Al Sindaco del Comune di Piacenza

Alla  Giunta del Comune di Piacenza

E pc

Al Prefetto di Piacenza

Al Questore di Piacenza

OGGETTO: TAGLIO DEL BOSCHETTO E DEGLI ALBERI I ALBERI IN CORSO  NEL PARCHEGGIO DI VIALE MALTA  

RICHIESTA DI PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE  AL DEMANIO 
Le scriventi associazioni, sollecitate da tanti cittadine e cittadini, a fronte dell’inscusabile ed incredibile taglio di alberature e boschetti in corso presso il Parcheggio di Viale Malta ad opera della Cooperativa il Germoglio, incaricata dal Demanio civile della Stato in base, sembra, ad un provvedimento in somma urgenza, chiedono al Sindaco, quale massima autorità sanitaria,  all’assessore  alla città sostenibile del Comune di Piacenza Luigi Rabuffi ed all’intera Giunta di intervenire con urgenza presso il Demanio al fine di ottenere, tramite un provvedimento di urgenza, ordinanza o altro tipo di richiesta da valutarsi, la sospensione dei tagli in corso, al fine di verificare sia la legittimità delle autorizzazioni richieste sia la congruità oltre che l’opportunità dell’intervento radicale in corso, che sta privando di fatto  l’area cittadina di un importante polmone verde naturale.

Trattandosi di area demaniale e non militare, chiediamo al Sindaco, in quanto massima Autorità sanitaria, se davvero il Comune sia totalmente esonerato dal dover intervenire in una situazione come questa, dove un ente, il demanio, richiede, senza informare il Comune stesso,  un intervento in regime di somma urgenza(cosi sembra…) in un’area dove non  ci risultano incidenti per cadute di alberi e danni a cose e persone. Sono state richieste le autorizzazioni dovute alla Soprintendenza? Ed in base a quali motivazioni?

L’art.10 delle norme del prg vigente prevede che l’abbattimento di alberi d’alto fusto sia possibile “solo in casi di pubblica utilità o per altra motivata giustificazione. Il prescritto progetto di risistemazione ambientale dovrà prevedere il reimpianto sullo stesso lotto di almeno lo stesso numero degli alberi abbattuti,utilizzando essenze autoctone e alberi di dimensione adeguata, con altezza, misurata al colletto, non inferiore a m 3”. 
Il Comune ha verificato la compatibilità tra la legge regionale 15\2013 art.10 e la normativa del vigente piano regolatore a tutela delle alberature?

Come spiegare questa impotenza dell’Amministrazione locale di fronte al Demanio ai tantissimi cittadini che in questi giorni continuano a chiamarci, impensieriti, scandalizzati, stupiti per un intervento di taglio totale, che sappiamo continuerà lungo tutto il parcheggio, fatto senza alcuna distinzione tra alberi sani e secchi , pericolosi o non pericolosi, che priva la città e quindi l’Amministrazione stessa di un’area verde naturale importante per le bolle di calore estive, per le temperature e l’umidità della zona, la qualità dell’aria, per la presenza di avifauna, ora in pieno periodo riproduttivo, per il ciclo delle acque.

Giova ricordare che:

- gli alberi sono esseri viventi,  microcosmi  di vite e di biodiversità, oltre che portatori di bellezza e riferimento  paesaggistico e affettivo per le nostre identità,  

-un albero adulto può apportare ogni giorno la quantità di ossigeno necessaria alla vita di 3 persone e può rilasciare 6 kg al giorno di ossigeno, 

- gli alberi adulti di oltre 15 metri riescono ad assorbire 10 kg di CO2 ogni ora, 

- anche gli umili arbusti molto comuni di ligustro, pitosforo, mahonia, berberis o i carpini, i frassini i salici, le querce sono particolarmente abili a incamerare l'inquinamento atmosferico che altrimenti andrebbe nei  nostri polmoni, 

- che ci sono Comuni quali Forlì che in un Progetto di fattibilità del sistema verde per la mitigazione degli effetti dell'inquinamento atmosferico , utilizzando, come molte altre città in Europa, il metodo UFORE, ha dimostrato che il PM10 (particolato fine molto tossico per la nostra salute) incamerato dagli alberi ai lati di un viale cittadino è pari all'emissione di 500.000 auto euro 3 che percorrono il viale in un anno,

. 

Chiediamo quindi al Sindaco ed alla Giunta di farsi parti attive ed intervenire pertanto con forza e urgenza  per far sospendere i lavori in corso tramite idoneo provvedimento d’urgenza o altra soluzione valutata e contattare il Demanio per verificare l’intervento, concordando  una modalità differente di taglio, solo nel caso in cui ci siano alberature effettivamente pericolose e controllando l’eventuale danno alla collettività  che, se verificato, va risarcito, dal momento che il verde urbano è un bene pubblico riconosciuto tale dalla legge. 

Mentre scriviamo la montagna di macerie viventi di alberi sta crescendo, animali e uccelli stanno scappando e con loro vacilla la fiducia nostra e dei cittadini nelle Istituzioni e nella loro capacità di tutelare gli interessi collettivi ed i beni comuni. 

Nell’attesa di una risposta porgiamo cordiali saluti

Le cittadine, i cittadini e le associazioni del  Tavolo della Pace di Piacenza

( Agorà dei Mondi, Africa Mission, Ambiente e Lavoro, ANPI Giovani, ARCI, AS.SO.FA, AVE', Caritas, Centro Missionario Diocesano, Rete Italiana delle Donne in Nero, Emergency, Fare Piacenza, Fiorenzuola Oltre I Confini, Gruppo Kamenge, La Pecora Nera, Legambiente, Libera, Mondo Aperto aps, Oltre il muro, OTP-GEA, Piccolo Mondo, Progetto Mondo-MLAL, Rete Radiè Resch )

Comitato Pertite
Comitato Piacentini per l’aria 
